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Ethics and Polemics

Elettrosmog: quale verità?/Electrosmog: what’s the true story?

British Council, via 4 Fontane, 20 Roma

Venerdì 28 novembre 2003/Friday 28 November 2003

 ore 09.00/at 09.00 hours

PROGRAMMA/PROGRAMME

09.00



Registrazione/Registration

09.30                                 
 Saluti/Welcome





Paul Docherty

                


Direttore del British Council in Italia





Moderatore/Chair





Riccardo Viale, Presidente Fondazione Rosselli

10.00 



Guglielmo D'Inzeo, 

Dipartimento di Ingegneria Elettronica,

Università di Roma "La Sapienza"

Prof. Anthony T. Barker, Consultant Clinical Scientist, Dept. of Medical Physics and Clinical Engineering

Royal Hallamshire Hospital, Sheffield
11.00



Pausa Caffè/Coffee break




11.30



Adriana Valente, CNR-IRPPS
Progetto Public Understanding of Science
11.040                                
 Dibattito pubblico/Public debate

e Interventi programmati

13.00                                  
Conclusioni/Close of debate

 E' prevista la traduzione simultanea

L’iniziativa sarà ripresa per la trasmissione sul web dalla Giofil e sarà accessibile dai siti www.giofil.it/cnrfilm.htm, www.irpps.cnr.it (ethics and polemics), www.britishcouncil.it/electrosmog dal 3 dicembre 2003.

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA

Susan Costantini, British Council

susan.costantini@britishcouncil.it

Emanuela Reale, CNR-CERIS

reale@isrds.rm.cnr.it

Sveva Avveduto, CNR-IRPPS

s.avveduto@irpps.cnr.it

SEGRETERIA SCIENTIFICA

Emanuela Reale, CNR-CERIS, Sveva Avveduto, CNR-IRPPS, Adriana Valente, CNR-IRPPS, 

Julia Race, Director Governance, Science and Society, British Council Rome,

Alessandro Palmigiano, Fondazione Rosselli

PROGETTO Public Understanding of Science/Percezione e consapevolezza della scienza

Coordinatrice: Adriana Valente, CNR-IRPPS

Tutors:

LC Giulio Cesare: M.Margherita Di Meglio, Valeria Sallustro; LC Virgilio: Susanna Giansanti, Stefania Persico; LS Cannizzaro: Rosalba Giusti, Daniela Scarino; LS Francesco D’Assisi: Viviana Amati, Serena Buccarella, Angela Fanti, Artemia Mandorla, Silvia Martini, Mirella Peruzzi; I Magistrale Caetani: Laura Caravelli; ITI Enrico Fermi: Gianfranco Dini, Rita Mellone, Luisa Pace, Francesca Sartogo, Cesare Vettucci; IIS Via Rocca di Papa113: Claudio Falossi; IIS Via Cesare Lombroso: Grazia Abbate; IIS Enrico Mattei: Riccardo Bartolucci, Daniela Donisi; IP Sisto V e LC Amedeo di Savoia: Olivia Palmieri; IPC Roberto Rossellini: Roberto Cifani, Roberto Tamburoni; IPSSAR Pellegrino Artusi: Andreina Ambrosetti, Piero Comandé, Marina Simoncini; Università di Castel Sant’Angelo: Daniele Sette; Biblioteche di Roma: Ennio De Risio; Biblioteca Flaiano: Marisa Spasiano.

Ricerca documentazione scientifica in linea a cura di Luciana Libutti, CNR-IRPPS 
Con la partecipazione della Fondazione Rosselli

Con il contributo dell’Ufficio Immagine e Attività Promozionali del CNR

Con il supporto tecnico di Maria Giovanna Felici, CNR-ISPRI
ETHICS AND POLEMICS

Electrosmog: what is the true story?
The advent of the industrial society together with the continuing growth of modern technology has led to an increase in sources generating electromagnetic radiation into the environment.   People are now beginning  to reflect on the possible dangers to their health and safety arising from exposure to high frequency emissions from telecommunications antennae, or from the frequent use of cellular telephones or other portable devices which have become a necessary feature of everyday life.

Even the World Health Organisation has included electromagnetic pollution as being one of the problems of the modern world and has undertaken specific studies to establish how to guarantee people’s safety in terms of level of exposure.

The minimum levels, below which no damaging effects are produced, are currently laid down in a series of international safety regulations.  Individual countries refer to these rules in order to set the limits for exposure, sometimes erring on the side of caution to avoid any risk to their citizens.

Despite the rigorous application of the precautionary principle, recent epidemiological studies have led to conjecture about the existence of biological effects from prolonged exposure to electromagnetic fields.  Results from these studies, however, have not yet reached any conclusions which could confirm the existence of a causal link between the increase of certain illnesses and exposure to electromagnetic fields.

Research however, continues, and contrasting opinions and views have created  apprehension and anxiety.  People are pushing for more stringent measures which often clash with the logical use and spread of technologies which we need for economic and social growth. 

Consiglio Nazionale delle Ricerche - British Council

Progetto Public Understanding of Science: comprensione, precezione della scienza e consapevolezza delle relazioni tra scienza e società
Il progetto si propone di organizzare gruppi di discussione e di realizzare conferenze con dibattito pubblico su temi di particolare rilievo scientifico e di attualità. Gli obiettivi sono: stimolare l’approfondimento di temi scientifici rilevanti ed interdisciplinari; presentare le diverse opinioni e teorie scientifiche implicate; valorizzare il dibattito pubblico ed i processi deliberativi di gruppi di pubblico; cogliere la percezione della scienza e dei suoi valori da parte degli studenti coinvolti.

 Il progetto intende:

· realizzare una serie di conferenze con dibattito pubblico, sulla base degli accordi tra Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e British Council;

· registrare, mediante questionari, il livello di interesse di studenti sulla scienza ed i suoi valori;

· seguire uno o più gruppi di discussione nell’approfondimento del tema considerato nelle fasi precedenti e successive alla realizzazione di ogni conferenza, in vista:

- di una partecipazione quanto più possibile attiva dei gruppi alla conferenza ed al dibattito pubblico;

- del diretto coinvolgimento dei gruppi sul tema in questione;

- del diretto coinvolgimento dei gruppi sulla questione del rapporto tra scienza e società;

- dell’attivazione di un canale di comunicazione tra le diverse parti sociali (scuola, studiosi, enti di cultura e di ricerca, politici, gruppi economici e di interesse).

� EMBED Word.Picture.8  ���








_1119172541.doc
[image: image1..pict]


